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E’ tempo di iniziare a fare qualche bilancio. L’Estate si avvicina. Però, dei tanti argomenti che vorrei trattare, mi limiterò a raccogliere delle idee su di un paio di questioni. Comincio con il recente 2° Convegno FIMP-SIP-ACP-APOL  Lazio  svoltosi a Roma lo scorso 24-25 Maggio presso il Jolly Hotel di Villa Carpegna. Il Congresso è stato un grande successo. Fa anche rima, lo so. Però, tra i miei numerosi difetti non ha mai trovato spazio l’autocelebrazione. E, poi si sa, io posseggo spirito fortemente critico soprattutto con i parenti. E neanche il termine autocelebrazione sarebbe corretto, perché in caso si dovrebbe dire celebrazione in quanto io personalmente non ho fatto niente per il Convegno di quest’anno. In altre faccende affaccendato, la Rivista ad esempio, non ho fatto parte del Comitato Organizzatore, non ho fatto parte del Comitato Scientifico,  né della Segreteria Scientifica, non ho fatto il Relatore, né il Moderatore di alcunché. Cosa ho fatto allora? Ho fatto lo spettatore perfetto. Ho assistito ad una rappresentazione ideata, organizzata, eseguita da altri. Ho fatto il discente perfetto. Quello che si siede in prima fila e per tutta la durata del Congresso ascolta, prende appunti, considera, soppesa quello che avviene, cosa  viene detto e come, e cosa infine rimane di tutto il lavoro scientifico prodotto. E poi alla fine dà un giudizio. Quello che ho maturato in me e di cui ora scrivo. Che il Congresso è stato effettivamente un successo. E non deve trattarsi di una mia illusione. Del resto parlano le cifre, seicentoquaranta iscritti, più di cinquecento partecipanti effettivi, l’aula gremita come non mai, una palpabile partecipazione di tutti i colleghi presenti. Vedere l’aula così piena, ha fatto sensazione (mi è stato riferito) anche a gente smaliziata nell’affrontare platee con un microfono in mano, come il Presidente Nazionale della FIMP, Dott. Pino Mele, e il Presidente dell’Ordine dei Medici di Roma e Provincia, Dott. Mario Falconi, gentilmente intervenuti per un saluto prima dell’inizio dei lavori, invitati personalmente dal Dott. Claudio Colistra, Presidente del Convegno. E poi il Congresso vero e proprio suddiviso in Sei Sessioni con le relazioni, con le discussioni, con gli interventi dei Moderatori. Ma questo come in ogni Convegno Scientifico, o no? Questo però è stato un Congresso “scongelato”, in quanto vivo, reale, vivace, generoso nel dare aggiornamento, a tratti avvincente, basti ricordare la serrata discussione nella sessione dedicata alle Vaccinazioni tra la Dott.ssa Grandori ed il Prof. Bartolozzi.  In punta di fioretto una ed in punta di sciabola l’altro, con arguzie e contro arguzie che hanno letteralmente affascinato gli ascoltatori, desiderosi che la sessione non finisse mai. Bellissimo dibattito in cui vi erano opinioni contrapposte, ed in cui solo uno alla fine poteva detenere la verità. Perché se in medio stat virtus, la verità non può mai stare nel mezzo. Ho detto un Congresso scongelato perché ho assistito invece a molti Convegni  Scientifici negli ultimi mesi che avevo definito congelati. Perché l’unica cosa che in ultimo trasmettevano era un certo gelido distacco. E noia. Che qui non è stata mai presente, anzi. Per cui da semplice partecipante posso dire che in questo Congresso vi è stato buon cibo per la mente, e lo stomaco cerebrale non è rimasto vuoto. Congresso grande come insieme e grande nei particolari, non una sola sessione mediocre, non una sola relazione sbagliata. Tante belle perle. Tutti bravi, molto bravi. Alcune citazioni particolari le meritano a mio avviso (eviterò, mi sia consentito, il titolo accademico ed  andrò con i soli nomi e cognomi) Alberto Villani con una bella relazione sul Dolore Toracico, uno dei tanti dilemmi del Pediatra che gioca in prima battuta, relazione condita dalla prorompente vitalità del relatore (a cui ho chiesto di tradurla in un articolo che troverete proprio in questo numero), la relazione di Renato Cutrera e Federico Marolla (Un bambino con tanta tosse …) che, alternandosi, nell’esposizione di un caso clinico con sorpresa finale, hanno trasmesso il loro entusiasmo didattico con notevole bravura espositiva, Paolo Meglio (Il wheezing nel neonato) che è stato capace  di  instillare  con  il suo  stile  sobrio  il  sano  dubbio  scientifico  anche  in  pediatri  che  credono  di conoscere tutto, Laura Reali, questa volta Moderatore (nella sessione “I Pediatri si raccontano”) ruolo che ha svolto molto bene intervenendo con autorevolezza scientifica in alcuni momenti di acceso dibattito  tra pubblico e relatore (a proposito di Laura Reali, nei Convegni è ormai lei la mia vera fonte di aggiornamento visto che mi risponde sempre con precisione quando in aula mi siede vicino e le bisbiglio qualcosa chiedendole un parere riservato su  argomenti trattati …), Angela Di Monaco squisita nella sua gentilezza di rinunciare alla propria relazione (Il counseling vaccinale) per lasciare spazio al Prof. Bartolozzi  (unico nel suo stile, spero che per ancora molto tempo conservi la benevolenza di voler insegnare qualcosa) che con gaudio generale si dilungava nella sua dotta esposizione sulla vaccinazione contro l’HPV, Antonio Palma per il calendario vaccinale della nostra Regione, Stefano Miceli Sopo coinvolgente con i suoi dati nella sessione dedicata alle indicazioni in età pediatrica della SLIT. E come non ricordare Maria Pia Graziani e Lucia Oliviero, che insieme ad altri, si sono particolarmente impegnate per la riuscita di tutto l’avvenimento. Ma bravi anche tutti gli altri, chiedo perdono se per motivi di spazio, non cito tutti. Tante belle perle come detto prima. Un Convegno veramente riuscito, che lascia una sola preoccupazione. Si riuscirà a fare ancora di meglio l’anno prossimo? Vista la qualità di quest’anno sarà una bella sfida a cui non si sottrarranno, immagino, coloro che hanno così ben fatto finora. 

Ciò detto passiamo ad altro. Vorrei dire qualcosa della Rivista della FIMP di Roma e Provincia, “FIMProvincia Notizie”, proprio quella che avete in mano in questo momento. Questo è il decimo numero, quello di Giugno.  Anche qui si possono fare alcune considerazioni prima della pausa estiva. Dopo anni e tante vicissitudini, la Rivista della FIMP di Roma e Provincia ha ripreso le pubblicazioni con regolarità. E’ una Rivista che va ai Pediatri di Famiglia ed è per i Pediatri di Famiglia. Quello che contiene, chi ha avuto la pazienza e gentilezza di sfogliarla, e magari di leggerla, lo sa già. Notizie, informazioni, articoli di carattere politico sindacale sul lavoro del Pediatra di Famiglia: da piccoli temi sindacali locali alla Convenzione della Pediatria di Libera Scelta (ACN), il contratto su cui si basa il nostro lavoro, accordo-contratto sempre in potenziale divenire. Ed articoli scientifici di taglio pratico ma sempre redatti con professionalità. Rivista che vuole tenere compagnia al Pediatra, con una discreta ma costante presenza.  Una Rivista che vuole essere utile, in cui tutti sono benvenuti nel dare il proprio contributo. Una Rivista, tra le tante di carattere pediatrico che si pubblicano,  che racconta anche del fondamentale ruolo che il Sindacato svolge nella tutela del lavoro del Pediatra di Famiglia, ricordando sempre la presenza della FIMP nel quotidiano percorso del Pediatra di Famiglia. In ultimo che la FIMP c’è, ed è sempre presente nella tutela degli interessi di tutti noi. Non era nostra intenzione fare concorrenza al “New England of Pediatrics”, ed infatti questo non è avvenuto. Nonostante ciò,  tutte le Riviste, dalle più prestigiose alle più artigianali, richiedono nella loro creazione i medesimi passaggi. Ed il medesimo impegno. Come in un campionato sportivo, tutte le squadre, da quelle più grandi alle minori si allenano con la stessa fatica per arrivare agli obiettivi prefissati, anche se diversi. Come si realizza un periodico mensile? Per primo, ovviamente, servono gli articoli, le notizie che creano il giornale. Senza qualcosa che valga la pena di essere letto non esiste pubblicazione al mondo. Poi però vi è tutto quello che segue la raccolta degli articoli. Sono arrivato a contare numerosi passaggi, ognuno propedeutico per il successivo, che vanno dall’ordinare il giusto colore e quantitativo della carta necessaria per le 900 copie mensili che è la nostra tiratura media, alla correzione degli articoli, l’impaginazione, la grafica, la stampa, l’etichettatura dei singoli indirizzi, l’imbustatura fino alla spedizione vera e propria. E tutto questo comporta un grande lavoro. Quasi tutto quello appena descritto lo si deve, nel nostro caso, alla Segretaria di Redazione Sig.ra Barbara Mecozzi  (coadiuvata dal Sig. Orazio Russi) a cui vanno i miei più sentiti ringraziamenti. Ringrazio Barbara per il suo lavoro, per i suoi preziosi suggerimenti, per alcune sue intuizioni rivelatesi molto importanti. Mi sono concesso poco fa un piccolo paragone sportivo, faccio ammenda ma me ne servirò ancora tra poco. Parliamo ora di pubblicità. La pubblicità, gli sponsor sono in ogni cosa della nostra vita quotidiana. In ogni dove. Senza gli introiti derivanti dalla pubblicità scomparirebbero vasti settori (sarebbe poi un male?) in cui è costruito l’edificio di cui è composta la nostra società attuale. Per primi gli stessi giornali, quotidiani e non, senza pubblicità e finanziamenti statali non sopravviverebbero  con il solo prezzo di vendita. Almeno così viene costantemente ricordato quando si affronta il tema del difficile momento dell’ Editoria in Italia. La nostra Rivista “FIMProvicia Notizie” riesce ad essere pubblicata senza l’aiuto di alcuna pubblicità per una precisa linea editoriale decisa dal Consiglio Dirigente della FIMP di Roma e Provincia attualmente in carica. Una scelta coraggiosa ed onerosa. Fate voi. Se più l’una o l’altra. Ma della quale fino ad ora siamo soddisfatti. Come in un campionato, ecco la similitudine sportiva, in cui fior di squadre hanno fior di sponsor che fanno bella mostra sulle maglie, la nostra maglia di gioco ha solo la scritta FIMP. Come detto, ce ne prendiamo i meriti e gli oneri. Dopo la pausa estiva avremo delle prestigiose novità nel Comitato di Redazione, ed i rinforzi sono sempre ben accetti. Anche se mi piace ricordare che ogni collega iscritto alla FIMP è “ il vero  punto di forza ” ella/egli stesso. Tornando per un attimo al Convegno di cui si è trattato, alla fine di qualche relazione vi sono state delle citazioni che mi sono parse belle. Le citazioni non sono solo giochi di parole. Hanno il pregio di contenere verità, o frammenti della stessa. Ed hanno anche il pregio di portare alla riflessione. Laura Reali, per rammentare le difficili scelte del medico, ha citato Locke… ”Noi non prendiamo decisioni alla luce certa del mezzogiorno, ma soltanto alla luce crepuscolare della sera”. Un ‘altra relazione finiva con una citazione forse di Omero… “ Lo sforzo di molti produce risultati migliori dell’impegno di uno solo”. Che trovo perfetta, e si può adattare anche nel migliorare questa Rivista FIMProvincia News. Quindi mi permetto di chiudere questo scritto, riproponendo il titolo che molti avranno trovato particolare e che ho scelto per questo articolo: “il gioco di soppesare in grammi il peso dei dinosauri”, con il quale si  vorrebbe intendere che è un gioco inutile voler soppesare sempre ogni cosa al millesimo, se si tratta di cose importanti, grandi. Come dinosauri. 

Augurandoci che Convegni grandi ed importanti da un punto di vista scientifico, e di partecipazione collettiva, continuino sempre ad esistere. E che questi si, non si debbano mai estinguere.

